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Un accordo strappato alla SME dopo lunga trattativa 

Per la Cirio 50 miliardi 
e difesa dell'occupazione 

Sarà delocalizzato a Caivano lo stabilimento di S. Giovanni, ma il suolo non verrà lasciato alla 
speculazione — Investimenti in tutti gli impianti della regione — Il giudizio del sindacato 

Oltre cinquanta miliardi di 
investimento nei prossimi 
tre anni, la piena e comple­
ta salvaguardia del livelli oc­
cupazionali, possibilità — 
dopo 1*81 — di ulteriore svi­
luppo: la lotta dei lavorato­
ri della Cirio sembra essersi 
conclusa positivamente con 
l'ipotesi di accordo siglata 
all'Intersind tra la SME, 11 
sindacato unitario degli ali­
mentaristi, la F'ilerazione 
regione CGILCISL-UIL del­
la Campania, la FLM. la 
FULC e la FULPC di Napoli. 

L'ipotesi di accordo è sta­
ta già approvata, ieri mat­
tina, dai lavoratori di San 
Giovanni; in questi giorni 
verrà sottoposta al giudizio 
dei lavoratori degli altri 13 
stabilimenti della Cirio. 

Proprio a San Giovanni, 
del resto, vi era uno del pun­
ti più delicati della comples­
sa trattativa, apertasi — co-
m'è noto — in una situazio­
ne in cui sì minacciavano 
massicci licenziamenti e con 
un deficit annuo che rag­
giungeva 1 10 miliardi. 

L'Ipotesi di accordo preve­
de, dunque, che lo stabili­
mento di San Giovanni sarà 
de'.ocalizzato nella zona di 
Caivano. attrezzata a riceve­
re insediamenti Industriali. 
C'è un impegno, comunque, 
della proprietà a non conce­
dere alla speculazione edili­
zia il suolo di San Giovanni, 
ma anzi a concordarne con 
il Comune l'utilizzazione. Bi­
sognerà, naturalmente, vigi­
lare perché questo impegno 
sia pienamente rispettato. 

Nel nuovo stabilimento di 
Caivano, oltre alle linee già 
previste nel programma di 
investimenti, specifiche ri­
sorse saranno destinate alla 

ricerca di nuovi prodotti e 
sarà possibile, In futuro, av­
viare nuove produzioni. Nel 
nuovo stabilimento troveran­
no lavoro 385 operai. 

Anche a Castellammare gli 
Interventi previsti daH'aceor-
do prevedono la realizzazio­
ne di un nuovo complesso, 
con il potenziamento delle 
attività produttive e ripristi­
nando le strutture edili e 
gli Impianti attualmente ob­
soleti. E' prevista una occu­
pazione fissa di settanta di­
pendenti. 

Altri due punti significativi 
dell'accordo riguardano la 
vetreria e gli scatolifici. Per 
quanto riguarda la vetreria, 
uno del settori maggiormen­
te In crisi dell'azienda Cirio, 
si prevede l'avviamento di 
una nuova attività nel set­
tore della fabbricazione degli 
stampi e di altri accessori 
per vetrerie. Per gli scatoli­
fici si prevede la costituzione 
di un nuovo organism- tìJff 
la partecipazione di partr» 
in grado di aoportare tecno­
logie avanzate e capacità 
commerciali che assicurino 

competitività sul mercato e 
sviluppo. 

Novità sono previste an­
che per gli altri stabilimen­
ti Cirio della regione. In 
particolare lo zuccherificio 
di Caserta non soltanto non 
chiude, ma è destinatario — 
per 11 '79 — di un investi­
mento di 900 milioni, mentre 
per l'80 sarà decisiva la co­
stituzione (che dipende in 
primo luogo dalla Regione) 
di un consorzio formato dal­
la Cirio, dalla Flnam e dal­
l'Ente di sviluppo che dovrà 
provvedere a dare slancio al­
la produzione. 

Per Mondragone e gli altri 
stabilimenti del Casertano è 
previsto, ancora, un investi­
mento di 5 miliardi, volto in 
particolare a sviluppare 11 
settore zootecnico e quello 
lattierocasearlo, diversifican­
do le produzioni. Anche per 
gli stabilimenti del Salerni­
tano (Pagani, Pontecagnano 

j? , Paestum) sono previsti 
nuovi investimenti per oltre 
1 miliardo. In particolare a 
Pagani seno previsti Inter­
venti che dovrebbero consen­
tire di prolungare la lavora-

Oggi a Salerno diffusione 
straordinaria dell'Unità 

Oggi davanti alle fabbriche di Salerno e della provincia 
avrà luogo una diffusione straordinaria del nostro giornali». 
Saranno diffuse in tutto 1500 copie in più. 

Tra gli Impegni più significativi quelli di Salerno città 
(500 copie); di Pontecagnano e Cava del Tirreni (100 copie); 
di Battaglia (150); di Eboli e Capaccio (50 e 30 copie rispet­
tivamente) e dell'Agro Nocerino (300 copie). 

zione (fortemente ridottasi 
negli ultimi anni) e di dare 
più lavoro agli stagionali. 
• Per difendere i livelli oc­
cupazionali sono, inoltre, pre­
viste due nuove iniziative: 
sarà allargata una attività 
meccanica già esistente nel­
l'area campana con 110 nuovi 
posti di lavoro, mentre 70 
nuovi posti di lavoro sono 
previsti nel Napoletano nel 
settore alimentare. La SME, 
infine, si è impegnata a in­
contrare entro il prossimo 30 
maggio il sindacato per pre­
sentare In dettaglio il pro­
getto esecutivo dell'accordo 
Unidal, di modo che si pos­
sa avere una visione esau­
riente degli interventi della 
finanziaria nel Mezzogiorno. 

«Si tratta — è il giudizio 
di Ledo Prato, segretario re­
gionale della Filla — di un 
« buon accordo ». In primo 
luogo, infatti, difende l'occu­
pazione: pene poi le premes­
se per superare 11 deficit di 
un'azienda ormai cronicamen­
te passiva: proletta la Cirio 
anche oltre li settore con­
serviero tradizionale: impe­
r i a — infine — la SME in 
una serie di scelte nuove 
per l'agro-'ndustrìa nel Sud. 

« Ma voglio sottolineare — 
conclude Prato — che tutto 
questo è stato possibile per 
la straordinaria partecipa­
zione dei lavoratori, che han­
no seguito passo passo tutta 
la complessa trattativa, bat­
tendo le manovre di un pa­
drone che ha teso in ogni 
modo a dividerli, contrappo-
nfndo uno stabilimento agli 
altri, gli or>eral e eli lmoie-
gafcl e cosi via. Ma, grazie 
all'fmpesno di tutti, queste 
manovre non sono passate 
e nessun nos*o di lavoro è 
andato perduto ». 

Respinto un ricorso che attentava al diritto di sciopero 

La Texas perde anche in pretura 
CASERTA — La Texas In­
struments, la potente multi­
nazionale che ha ad Aversa 
uno stabilimento di compo­
nenti elettronici, stavolta non 
ha perso solo in fabbrica, 
ma anche in Pretura. 

Con un'ordinanza che pure 
non è esente da formulazio­
ni discutibili e talvolta sibil­
line, anche una Pretura co­
me quella aversana, che in 
passato non era stata certo 
sorda ai richiami repressivi 
ed antisindacali dell'azienda, 
non ha osato mettersi daKa 
sua parte. E ciò perchè, gral 
ta gratta, dietro il ricorso 
presentato dall'azienda ncn ci 
voleva molto a scorgere un 
pesante attacco ul diritto h 
sciopero e alle sue più na­
turali f->rme di attuazione. 
Cìr-c sosteneva, infatti, la Te­
xas? 

Chiedeva a chiare lettere 
che il pretore dichiarasse il­
legittimi, per le modalità di 
attuazione, i casi di sciopero 
che essa sottoponeva al suo 
esame e che. quindi, ai la­
voratori facenti pprte del con­
siglio di fabbrica e alle ope­

raie (che il ricorso dell'azien­
da si premurava di indica­
re una per una) fosse ordi­
nato di astenersi in futuro 
da manifestazioni di tal ge­
nere. Più chiari di oosi non 
potevano essere espressi gli 
intenti della Texas: in tal 
modo si teneva a l'quìdare 
un sempre crescente movi­
mento di lotta, che In questi 
mesi, aveva dato filo da tor­
cere, sia sulle questioni del 
contratto nazionale che su 
quelle di una vertenza azien­
dale. 

E le prove? Quali prove, 
quale ragionamento si addu-
ceva a fondamento di tale 
assurda richiesta? Nien;e che 
non fosse già stato oggetto 
di una ricca e voluminosa 
giurisprudenza da cui. per 
altro, scaturisce la legittimi­
tà di tali forme di sciopero. 
In particolare la società ri­
cordava che dal marzo di 
quest'anno sono in corso pres­
so lo stabilimento aversano 
scioperi articolati per repar­
to delia durata di 15 minuti 
ciascuno che tutti 1 compo­
nenti di ciascun reparto du­

rante questi 15 minuti for­
mano un vero e proprio cor­
teo interno oche attraversa 
i corridoi dell'edificio — co­
me è scritto testualmente nel 
ricorso — soffermandosi nel 
reparti in cui sono alloggiati 
gli uffici amministrativi e 
quelli della direzione, urlan­
do slogans cantando canzoni 
scurrili, emettendo ritmica­
mente sibili a mezzo di fi­
schietti». 

A questo punto la «pesan­
te» descrizione dell'azione di 
sciopero — che anche a chi 
non è avvezzo a questo ge­
nere di cose non sembra a-
ver debordato dai confini del­
la legalità — tocca, per la 
sostanza delle argomentaz'o-
ni addotte, davvero, il ridi­
colo. Difatti, per la direzio­
ne Texas, il rumore provo-
c?to dai fi=rhietti. è ts»'a che 
non solo impedisce agli al­
tri di attendere al pronao 
lavoro, ma addirittura «met­
te in pericolo la salute de­
gli stessi operai, avendo la 
rumorosità raggiunta come è 
risultato dalla misurazione ef­
fettuata dal tecnici della so­

cietà. l'intensità di 100-110 de 
cibels». In conclusione onde 
evitare il verificarsi di dan­
ni «irreparabili» all'Integri­
tà fisica del lavoratori (è 
l'organizzazione capitalistica 
del lavoro?) e alla produzio­
ne, si chiedono gli interventi 
di cui si è già detto 

Ma — come ha osservato 
Il legale della CGIL, Agosti­
no Guida — i cortei interni, 
come del resto i picchetti, 
sono forme irrinunciabili di 
attuazione del diritto di scio­
pero. Infine l'ordinanza che. 
pur rigettando le «accuse», 
lo fa forse nel modo peg­
giore: il oretore Cozzella. di-
fatti, sostiene, pilatescamen-
te che non può pronunciare 
l'illegittimità dello sciopero, 
In quanto tale pronuncia può 
essere emessa solo dopo un 
ordinario giudizio e r-he non 
può ordinale ai iavoratorl di 
astenersi da tali manifesta­
zioni solo perchè in caso di 
inottemperanza, l'ordine non 
può essere attuato coattiva­
mente. 

Mario Bologna 

SALERNO - Nell'incontro tenuto a Roma con il ministero del Lavoro 

Per la «Marzotto» raggiunto 
un primo importante risultato 

Cassa integrazione a rotazione per gli operai - Prima di giugno un incontro per verificare la realizzazione 
dei nuovi insediamenti - La necessità di continuare la lotta e la mobilitazione - Il caso della « Sassonia » 

SALERNO — Cassa integra­
zione a rotazione lino a mag­
gio per gli operai della Mar­
zotto. poi si terrà un incon­
tro. prima che inizi giugno, 

per la verifica di quanto del 
piano di realizzazione dei nuo­
vi insediamenti sarà stato 
concretizzato, ed infine, se le 
condizioni saranno mature, i 
lavoratori interessati al pas­
saggio alle nuove aziende sa­
ranno pasti in cassa inte­
grazione a zero ore. Se le 
condizioni però non si saran­
no realizzate la cassa inte­
grazione non sarà passata a 
zero ore. 

Questi alcuni dei punti sa­
lienti dell'accordo raggiunto 
l'altro ieri al ministero tra 
sindacato unitario, padronato 
e ministero del lavoro, appro­
vato poi. ieri nel tardo po­
meriggio dall'assemblea della 
Marzotto. Altri dati importan­
ti dell'accordo riguardano le 
questioni occupazionali e al­
cune questioni normative. Si è 
riusciti ad ottenere l'impegno 
per l'assunzione di 60 lavo­
ratori entro 36 mesi e la veri­
fica quadrimestrale dei livel­
li occupazionali e dello stato 
di avanzamento dei lavori 

L'azienda ha inoltre assun­
to l'impegno di sciogliere i 
contratti di lavoro e le com­
messe con le aziende che do­
vranno essere insediate, qua­
lora non vi sia da parte lo­
ro il rispetto delle leggi sul 
decentramento. E' inoltre sta­
to respinto il ricatto della 
azienda Marzotto ad impegna­
re il sindacato a sostegno del­
la richiesta di fiscalizzazio­
ne degli oneri sociali. 

€ Si tratta di un primo im­
portante risultato — dice il 
compagno Giovanni Zeno — 
raggiunto a seguito di una 
lotta assai lunga, condotta an­
che con durezza e che pure 
è impossibile possa conside­
rarsi esaurita adesso». 

E' infatti da ricordare che 
l'altro ieri la mobilitazione 
e l'impegno di lotta dei lavo­
ratori della Marzotto aveva 
raggiunto punte altissime con 
il blocco della sede ferrovia­
ria "della stazione di Salerno, 
e il giorno prima ancora con 
il presidio durato ore ed ore 
dell'Associazione Industriali. 
Ma del resto, nella settima­
na precedente altre iniziati­
ve di lotta avevano caratte­
rizzato l'attività del consiglio 

di fabbrica, dei lavoratori e 
del sindacato, impegnati, tra 
l'altro, nel presidio della fab­
brica. 

« E' proprio in queste oc­
casioni — ha detto Gaetano 
Maiorano, segretario provin­
ciale dei Tessili CGIL — che 
abbiamo potuto vedere in mo­
do netto la trasformazione 
quasi radicale delle coscienze 
e della capacità, delle operaie 
in particolare e dei lavora­
tori tutti della Marzotto, di 
saper condurre una battaglia 
non solo sindacale, ma anche 
politica, individuando bene le 
proprie controparti >. 

E c'è da dire che è stata 
proprio la lucidità della dire­
zione del sindacato e dei la­
voratori stessi a evitare i mo­
menti di esasperazione, che 
pure affioravano per la du­
rezza e la lunghezza della 
vertenza, strappando letteral­
mente il risultato di questo 
accordo ad un padronato pa­
ternalistico e ricattatore, e a 
un governo che manteneva i 
propri livelli di mediazione 
assai in basso. Non sarebbe 
stato sortito alcun risultalo se 
il coraggio delle operaie del­
la Marzotto non avesse co­
stretto il governo e la pro­
prietà. decisa a non mollare, 
a muoversi sulla linea im­
posta dagli operai. 

Ma è chiaro che maggio 
sarà il mese in cui si realiz­
zano ì destini dei 611 lavora­
tori (sui 1400 della Marzotto) 
che dovranno passare alle 
nuove aziende. Si tratta, dun­
que. non solo di roilizzore 
l'accordo, ma di t attizzare > 
anche i « carboni » sotto i pie­
di di padronato e governo 
affinché realizzino velocemen­
te l'acquisizione dei terreni, la 
concessione delle licenze di 
fabbricazione, l'approvazione 
del decreto di cassa integra­
zione 

Intanto, in tutta la provin­
cia. si rafforza la lotta del­
la classe operaia in più di una 
realtà. E' il caso della Sas­
sonia presso la quale è in vi­
gore da qualche giorno la cas­
sa intecrazione e che si bat­
té con decisione contro il co­
stume assurdo degli « scarica­
barile > che la classe dirigen­
te, la DC in particolare al 
Comune ed alla Regione, sta 
realizzando ormai da tempo. 

Fabrizio Feo 

BENEVENTO - Malgrado le provocazioni degli amministratori provinciali 

Continua la lotta dei vigili sanitari 
BENEVENTO — « I lavorato­
ri lottano? Io chiamo la po­
lizia ». E' questo lo scelbiano 
principio ispiratore de! pre­
sidente della giunta provin­
ciale, il de Tullio lannotti, 
che martedì notte ha latto 
Irrompere nella sala consi­
liare — dove era in assem­
blea un gruppo di vigili sa­
nitari — un vasto spiega­
mento di polizia, che ha con­
dotto in questura gli occu­
panti ed 1 dirigenti sindacali 
tra cui anche il segretario 
provinciale della Camera del 
Lavoro, compagno Mario Pa­
rente. 

I! tentativo intimidatorio di 
I«nnotti non è riuscito, però, 
a smorzare la lotta anzi, in 
seguito a questo increscioso 
episodio, ha visto allargar­
si ulteriormente la solidarie­
tà della classe operala e de­
gli altri lavoratori della cit­
tà attorno ad essa. 

I fatti hanno avuto Inizio 
lunedi scorso, quando i 47 
vigili sanitari abilitati da un 
corso speciale o post-coleri­
co », istituito dalla Regione 
Campania, stanchi delle pra­
tiche dilatorie operate soprat­
tutto dalla giunta DC-P8I-
PRI di Rocca del Rettori, 
hanno deciso di occupare per­
manentemente l'aula consilia­
re affinché cessasse l'assur­
do atteggiamento di chiusura 
di lannotti e soc . infatti, gli 
amministratori della Provin­
cia. trincerandosi dietro ca­
villi legali e burocratici, si 
rifiutano di dare uno sboc­
co alla vicenda assumendo e 
utilizzando, cosi come si è fat­
to nelle Provincie di Napoli 

e Caserta, I vigili sanitari. 
I motivi sono chiaramente 

pretestuosi, e quel che impe­
disce l'utilizzazione degli ex 
corsisti paramedici non è a la 
legge », bensì la mancanza di 
volontà politica della giunta 
di far fronte al problemi e 
al bisogni di qut-sti giovani 
disoccupati. Del resto, lo han­
no dimostrato gli stessi com­
portamenti che in questi gior­
ni i rappresentanti dei partiti 
di maggioranza hanno assun­
to. La DC (tenendo da parte 
l'Inammissibile atteggiamento 
del presidente lannotti), men­
tre in assemblea esprime » le 
piena solidarietà alla lotta », 
tenta in tutti I modi di por­
tarla per le lunghe e di esa­
sperare gli animi. 

Esemplare, in questo sen­
so, è la vicenda della convo­
cazione dell'interpartitico di 
maggioranza, che si è riunito 
nella tarda serata di Ieri: 
la DC, dopo essersi impe­
gnata mercoledì in assem­
blea a convocarlo per risol­
vere positivamente la questio­
ne riunendo di urgenza il con­
siglio comunale e quello pro­
vinciale, ieri mattina per 
bocca del segretario provin­
ciale, Michele Barbieri, vo­
leva rimangiarsi l'impegno e 
solo la ferma pressione dei 
vigili sanitari e del sindaca­
to unitario ne ha permesso 
la convocazione. Altrettanto 
ambiguo il comportamento 
dei socialisti, che « si schie­
rano completamente al fianco 
dei lavoratori » in quanto par­
tito, ma che poi per bocca 
del loro assessore. D'Agosti­
no. sastengono le stesse ca­

villose e sterili argomentazio­
ni di Tullio lannotti. 

Per non parlare del repub­
blicani i quali, non solo per 
l'atteggiamento del loro as­
sessore Iscaro (assessore al 
ramo sanità) hanno gravis­
sime responsabilità, poiché 
costui ritarda da mesi la 
compilazione del quadro per 
l'utilizzo dei vigili sanitari, 
quanto perché in questi gior­
ni non si sono mal fatti vivi 
nelle assemblee indette, seb­
bene Invitati. 

La posizione dei comunisti, 
sostenuta nelle due riunioni 
alla Provincia dal compagni 
Franco Russo, della segrete­
rìa della federazione, e Giu­
seppe Del Grosso, capogrup­
po alla Rocca dei Rettori, 
e stata chiarissima: denun­
cia della mancanza di vo­
lontà politica da parte del­
la giunta di risolvere la que­
stione. solidarietà effettiva 
ai lavoratori In lotta e pro­
poste concrete e precise di 
risoluzione, quali la convoca­
zione dei consigli per l'appro­
vazione delle delibere di uti­
lizzazione dei vigili sanitari 

La lotta degli ex-corslstl 
paramedici comunque è an­
cora In pieno svolgimento : 
si attendono ora I risul­
tati dell'interpartitico della 
maggioranza per gli ulteriori 
eventuali sviluppi. Al fianco 
di questi giovani In lotta c'è 
tutta l'opinione pubblica, ma. 
soprattutto, la solidarietà de­
gli operai e degli altri lavora­
tori. 

Cario Panella 

Tre sindacalisti aggrediti 
presso la ditta « Esposito » 

Tra rappresantanti sindacali sono stati aggrediti e pic­
chiati presso la ditta Esposito durante lo sciopero degli 
autoferrotranvieri eh* si è svolto nella giornata di martedì. 

Con un suo comunicato il sindacato stigmatizza duramente 
le minacce e le intimidazioni continue che la direzione del­
l'azienda esercita nei confronti dei lavoratori, fino alla grave 
aggressione di martedì, portata a termine da • noti ed indi­
viduati personaggi >. I tr-) lavoratori sono stati costretti al 
ricovero in ospedale. 

Il sindacato si riserva ogni azione giudiziaria ed ha pro­
clamato anche altre 48 ora di sciopero nell'azienda. La ditta 
Esposito è una ditta privata eui l'assessore regionale ai tra­
sporti. il PSDI Correste, ha fornito cospicui finanziamenti 
pubblici. 

Non Robin Hood, soltanto un boss 
VILLA LITERNO — « Se­
renamente si è spenta la 
cura esistenza di Giusep­
pe Pedana... ». Questo il 
tono dei manifesti a lutto 
che tappezzavano Villa Li-
terno, la città dove l'altro 
pomeriggio alle 16 ai sono 
svolti i funerali del «boss» 
« Peppe e' Braciola ». 

Ed ai funerali c'erano 
tutti. Molti degli abitanti 
del centro dei Mazzoni. 
sui marciapiedi, gli amici 
del malvivente scomparso. 
figliocci, curiosi, dietro ta 
bara. Il ritvale « ffro a 
otto » con i cavalli im­
pennacchiati. la rituale 
bara di legno scuro e la­
vorato. La solita cerimo­
nia religiosa solenne 

Quando si muore, si sa. 
si dimentica il passato 
dello scomparso. Ma è pos­
sibile dimenticare il pas­
sato di Giuseppe Pedana? 
Crediamo di no! Sarebbe 
troppo dimenticare una 
serie di reati i più dispa­
rati. i più diversi che co-
minciano nel tSiiS e che 
finiscono il giorno della 
morte. Dimenticare omici­
di, estorsioni, minacce a 
mano armata e così via 
è un po' troppo. Ma c'è 
chi — invece — si è la­

sciato andare (ed è il caso 
di un giornale locale, che 
ha dedicato per due gior­
ni quasi una pagina in­
tera al "boss") ed ha di­
menticato il passato, pub-

. bucando un riiruiio del 
malvivente quasi ' assolu­
torio, citando persone ed 
episodi che starebbero a 
dimostrare che Giuseppe 
Pedana era un « galan­
tuomo ». 

Afa evidentemente qual­
cuno ha dimenticato che 
«galantuomo» è il termi­
ne usato dalla malavita 
siciliana così come quel­
la dei Mazzoni per defini­
re un e- boss ». Se qualcosa 
di buono Giuseppe Peda­
na ha fatto, lo ha fatto 
solo per rispettare il suo 
cliché di « padrino » e per 
conquistare « fama » e 
« popolarità ». 

Non possiamo — quin­
di — essere d'accordo con 
chi. ora. dopo la sua mor­
te lo definisce: « un con­
nubio fra brigante borbo­
nico e un'edizione italiana 
di Robin Hood ». Basta ri­
cordare questo: Giuseppe 
Pedana era accusato e ri­
cercato per una estorsio­
ne. l'ultima della serie. 
Aveva tentato, cioè, otte­

nere diversi milioni da un 
onesio cittadino: «O mi 
dai i milioni — aveva det­
to il boss alta vittima — 
o taglio un orecchio a tuo 
figlio! ». Poi aveva rinca­
rato la dose, nei giorni 
successivi, e aveva «pro­
messo » di tagliargli an­
che la testa. 

Questo è il personaggio 
che definiscono un « Ro­
bin Hood »/ Peccato che 
il giornale napoletano si 
sia dimenticato che a Vil­
la Literno centinaia di 
operai hanno rischiato di 
perdere il posto a causa 
di bande di taglieggiatoti 
e motti lo hanno perso. 
Peccato che abbiano di­
menticato che appena il 
6 luglio dello scorso anno 
un bambino di 11 anni è 
stato ucciso a Lusciano 
per vendetta con un col­
po in frotile. 

Questo rimane il foto 
volto della violenza e del­
la criminalità nei Maz­
zoni. Avere atteggiamenti 
diversi oltre che essere pe­
ricoloso, può essere offen­
sivo per chi, cittadini, for­
ze dell'ordine, conduce in 
questa zona una lotta quo­
tidiana alla violenza e al­
la delinquenza. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 13 aprile 
1979. Onomastico: E. mene 
gilda (domani Valeria). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 29. Deceduti 31. 
LUTTI 

E' improvvisamente s"om 
parso il compagno Vincenzo 
Montesarchio. Alla fa.ui-
gìia dello scomparso ed in 
particolare al fratello A'-
berto. le condogiian e della ; 
federazione comunista na 
poletana e della re.:azii ne 
de l'Unità. 

• « • 
E' deceduta Vittoria, so­

rella del compigno Mano 
Piacenti. Al compagno Pia­
centi e alla sui famis»l-a e 
condoglianze dei comuo sti 
della sezione Pendino e del­
la redazione de TUnità. 

• • • 
E" deceduto Tommaso Me­

le. Al figlio, compagno Do » 
nato, ai familiari tutti giun­
gano le condoglianze dei 
comunisti di Mlanella e della 
redazione d" l'Unità. 

» • • 
E" deceduto Raffae'e Ri-

spolì, padre dei compagni 
Gioia e Riccardo, dirigenti 
provinciali del Sindacato 
Scuola CGIL. AI compagni 
Ri spoli le condoglianze del­
la federazione comunista 
napoletana, della redazione 
de l'Unità e del Sindacato 
Scuola CGIL. 

• • • 
E" deceduto Salvatore Ll-

guori, padre del comoagno 
Tonino, responsabile della zo­
na FraUese. In questo mo­
mento di dolore giungano a 
Tonino Liguort e alla fami­
glia le condoglianze della zo­
na. della federazione del PCI 
e dell'*Unità». 

• • • 
URGE SANGUE 

Al piccolo Alfredo Mele, 
ricoverato al Santobcno. ur­
ge sangue del gruppo ORH 
positivo. Chi volesse donarne, 

anche di altro gruppo, può 
recarsi al centro di raccolta 
del Pauslllipon. 
LAUREA 

Si è laureato in Filosofia 
con HO e lode discutendo una 
tesi su a I comunisti di Na­
poli e la scissione di Mon­
terà nto », il compagno An 
drea D'Angelo, della sezione 
di Ponticelli. Al neo dottore 
gli auguri dei comunisti di 
Ponticelli e della redazione 
de l'Unità. 
NUMERI UTILI 

« Guardia medica » comu­
nale gratuita notturna festi­
va e prefestiva tei. 31.5032 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale • 
gratuita esclusivamente per 
per il trasporto di malati in­
fettivi. servizio continuo per 
24 ore tei 44 13 44. 

* Pronto Intervento » sani­
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 dei 
rptMMpr» %'ttc *J urstivi 8-13) 
el. 29.40.14 • 29.4Z02. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia Riviera: via 

Carducci. 21; Riviera di 
Chiaia. 77. via Mereellina, 
148 S. Giuseppe-S. Ferdinan­
do: via Roma. 348. Mercato-
Pendino: pzza Garibaldi il. 
S. Lorenzo-Vtea.-iii-Pogfliorea-
le: 8. Giov a Carbonara, 83; 
sta*. Centrale cso Lucci. 5: 
calata Ponte Casanova, 30 
Stella: via Forla, 201 S. Carlo 
Arena: via Maierdel, 72; cso 
Garibaldi, 218. Colli Aminat: 
colli Amlnel. 249. Votnaro: via 
M Pisciteli I, 138 Arenella: via 
L. Giordano. 144; via Merita 
ni, 33; via D Fontana, 37; 
via Simone Martini, 80. Fu©-
rigrotta: pj«a Marcantonio 
Colonna, 21 Soccavo: via Eoo 
meo, 154 Pozzuoli: cso Um­
berto. 47. Mlano-SacondiaHa-
no: cso Secondlgiiano. 174. 
Poaillipo: vi* PosUlipo, 84. 
Bagnoli: Campi Flegrei. Pia-
nu-a: via Provinciale. 18. 
Chiaiano • Marinella . Pisci­
nola: S. Maria a Cubito. 441. 

VI SEGNALIAMO 
• « Il teatro di Eduardo > (S. Ferdinando) 
a) • Un» moglie • (Nuovo) 
# • Roma > (Spot) 

SCHERMI E RIBALTE 

TEATRI 
AUCUSTIO (Piana Duca d'Ao­

sta - Tel. 415361) 
Riposo 

CI LEA (Via San Domenico - Tele­
fono 656.265) 
Riposo 

SANCAKLUCCIO (Via S. Pasqua-
la a Chiaia. 49 • Tel. 405.000) 
Ora 2 1 : Compagnia Napoli Nuo­
va presenta • Amore e tumme-
dia • 

SANNAZXARO (Via Chiaia. 157 -
Tal. 411.723) 
Ore 2 1 : «La presidentessa » 

POLITEAMA (Via Monte di Dio -
Tel. 401 .«4») 
Ore 21: li piacere dell'onesti 
di Pirandello 

SAN FERDINANDO (P-*a S. Far-
dinando - Tel. 444.500) 
Ore 21.15. la Compagnia il Tea­
tro di Eduardo presenta: « I l 
berretto a tonasi! » di P ran­
dello • « Sik Sik l'artefice ma-

! fico » dì *J*:2r*o De Filippo. 
Regia di Eduardo De Filippo. 

TEATRO COMUNQUE (Via Porta 
Alea, 30) 
Lunedi, mercoledì, venerdì ore 
18: Laboratorio teatrale 

TEATRO DE - I RINNOVATI » 
(V. Sac R~ Cozzolino 46 - Er-
colano) 
Laboratorio su • Ors:!*. tiglio 
mio • di L Betti 

TEATRO SAN CARLO (Telefo­
na 418.328 - 415.02») 
Riposa 

r n 

EMBASSY (Via F. Da Mura. 1» 
Tal. 377.046) 
Nel ragno di Napoli di W 
Schroete' OR 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 1» 
Tel. 682.114) 
La specchio di A. Tarkovski • 
DR 

NO (Via Senta Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Berlinguer ti voglio bene di G. 
B»-»P':ICCÌ. ore 16.45-22 (prima 
assoluto) 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 -
Tel. 412.410) 
Una moglie, con G. RowUnds 
- 5 

RITZ (Via Pessina, SS - Telaro­
no 218.510) 
Ma papa ti manda e«4a?. con 
B Streisand - SA 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota. 8 
Vomero) 
Roma di Fellini • DR (VM 14) 

CINEMA PRlMf V U O I M I 
AB ADIR (Vis Paialolle 

Tel. 377.057) 
« li giocattolo ». con .< Man­
fredi DR 

ACACIA (Tal. 370.171) 
I l ladro dì Bagdad, con K Ba­
di - A 

ALCYONE (Via Lontanata, 3 • Ta-
tetano 418.880) 
California svita eoo 1 Fonda • S 
Tel. 6*3.128) 
OoMraka llnvtndblte 

ARISTON 
Il segreta di Agata Kristie. con 
D. Hoffman - G 

ARLECCHINO (Tel. 418.731) 
Potar Pan - DA 

CORSO (Corso Moridlonate • Tele­
fono 339.911) 
I l commissario Verrinano, con 
L. Merenda - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
I ragazzi venuti dal Brasile, con 
L. O.ivier - DR 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni • G 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele­
fono 268.479) 
I I ladro di Bagdad, con K. Be­
ai . A 

FIAMMA (Via C Paario. 48 - Ta-
Ulano 4 1 8 3 * 8 ) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tot. 417.437) 
Ch'uso 

FIORENTINI (Via R. Bracca. » -
Tal. 318.483) 

AMBASCIATORI (Via Criani. 2J • 
Fina all'attinie spasimo 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Ta-
tetano 418.SS0) 
Da Cori nana a Brooktrn 

ODEON (Pinna Piedterotta. 12 . 
Tal. 887.388) 
Da Cirfuna a anaafclja 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Ecce l'interno dot sanai 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 59 • 
Tel. 415.572) 
• I l cacciatore ». con R. Oc Ni-
ro - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Angusto • Tele­
fono 8 1 9 3 2 3 ) 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
- OR 

ARGO (Via Alessandro Ponrio. 4 • 
Tei. 224.784', 
I duo snpvpladi quasi piatti, 
con T. Hill • C 

ADRIANO (TeL 313.005) 
avparsaaa, con C Rveve - A 

ALLE GINESTRE (Pia») Sm Vi­
tate • TeL 818X303) 

«an, con C Reeve - A 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 -
Tal. 2 4 * 3 8 2 ) 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
Tot. 377.5*3) 
Coma una rosa al naso, con V. 
Gassman • SA 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te-
tetano 377.352) 
Animai nonno, con J. Belushi -
SA 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tal. 74132 .64 ) 
UFO Robot - DA 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te­
lefono 377.109) 
Superman, con C. Reeve - A 

DIANA (Via L. Giordano - Tele­
fono 377.527) 
I l testimone, con A. Sordi - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te­
lefono 444.800) 
Ufo robot - DA 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele­
fono 322.774) 
Elliot il di ago invisibile, con 
M. Rooney - C 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 * • 
Tel. 293.423) 
Un mercoledì da cane 

GLORIA « A » (V. Arenacela. 250) 
Su pei man. cvn C* K Ì M N - A 

GLORIA « B » 
L'insegnante balla con ratta In 
eli 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
La cerimonia de: sensi 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tate 
fono 370.519) 
Cnsto si a fermato ad Eboii 
con G M Volontà - DR 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te­
lefono 268.122) 
Chiuso 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mexzocannone, 109 -

Tel. 206.470) 
Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te­
lefono 619.280) 
Heidi divanta principessa • DA 

BELLINI (Via Conia di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Superman, con C. Reeve - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 
Addios aringo 

DOPOLAVORO PT (Tal. 321.339) 
Un cervello da un miliardo di 
dollari 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Soldato blu, con C Bergen -
DR (VM 14) 

MODERNISSIMO 
Lo squalo N. 2 , con R. Scheider 
- DR 

OGGI all' 
EMPIRE 

PIERROT (Via A.C. Da Mais, 38 • 
Tel. 756.78.02) 
Le avventure di Bianca a Bernie, 
di W. Disney - DA 

POSILLIPO (Via Poaillipo • Tele­
fono 769.47.41) 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

QUADRIFOGLIO (V.la Cavallegge-
rl - Tal. 616.925) 
Le 2 orfanelle. con M. Vitato -
DR 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
63 - Tel.767.8S.58) 
L'incredibile viaggio nel conti­
nente perduto, con K. Mora -
DR 

Ambasciatori 

mtfnVovuTTl,~ 

MARCELLO /uWElLA 
MASTR01ANNI / MUTI 

«RENATO POZZETTO 

AUDITORIUM RAI 
Vi* Mauxxml. 9 

DOMANI ORE 19 
Concerto diretto dal M° 

FRANCO CARACCIOLO 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 

Riposo 
CINE CLUB 

Riposo 
CINETECA ALTRO (Via Port'AI-

»*. 30) 
Riposo 

TAGLIANDO SCONTO 

TEATRO CILEA 
Da sabato 14 a domenica 23 
iprile la compagnia Città, 
Musica, Teatro presenta 

D R A M M A DA 
CAFE' CHANTANT 

di F. Guarracino 

Pratantando quatto tatuan­
do al bottaghino aconto dal 
50% aul prono dal btejliatto 

LTJ. - TEATRO S. FERDINANDO - Tel. 444500 
STASERA OHE 21,15 

IL TEATRO DI EDUARDO 
presenta 

IL BERRETTO A SONAGLI 
di Luigi PIRANDELLO 

SIK SIK - L'ARTEFICE MAGICO 
di E. DE FILIPPO 

Regia di EDUARDO DE FILIPPO 
• VENERDÌ 13. turno B - MERCOLEDÌ, turno C 

Ragazzi! 
ritorna 
GOLDRAKE 
il vero autentatao 
GOLDRAKE 
in un nuovo film 

NAPOLETANO fóftM! 
A tutti «lì adattatori maravl-
llloal autoacJairoi a 

J 

http://Tel.767.8S.58

